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' F ina lmen te lo fu , e ne venne affidata la 
presidenza all 'onorevole Gagl iardo, il cui 
nome solleva un profondo r increscimento 
nel l 'animo di t u t t i noi, per la sua perdi ta . 

Or bene, dopo tre anni di lavoro, l'ono-
revole Gagl iardo presentò la sua sp lendida 
relazione, nel la quale mostrò ohe molte del le 
domande dei ferrovier i erano giuste , e che 
bisognava esaudirle. Ma ment re questa re-
lazione, riconoscendo la g ius t iz ia di g r a n 
par te delle domande dei ferrovier i , ricon-
fermava in essi la speranza di veder le esau-
dite, r imaneva invece le t tera morta . 

Perciò i ferrovier i compresero che do-
vevano uni rs i per ot tenere ciò che non sem-
brava potessero conseguire per il solo fa t to 
di aver ragione . 

Ora di ciò può fars i loro colpa ? Io fran-
camente non credo che si possano r impro-
verare. Dopo t an t i anni di aspet ta t iva , si 
sono app ig l i a t i ad un mezzo nel quale sol-
tanto potevano sperare, e che r iuscì ; chi 
può dire che abbiano avuto to r to? Ma, si 
osserva, se così sono le cose ha fa t to bene 
il Governo a mi l i t a r i zza r l i ? 

Rispondo, che a questa domanda deve 
dare r isposta esclusivamente il Governo. 
{Ilarità). Io sono convinto che esso abbia ob-
bedito ad una inesorabi le necessi tà di in-
teresse pubblico, e non dubi to che potrà di-
mostrare di essersi t rova to in condizioni 
tali da dover procedere come ha proceduto.. . 
(Commenti — Risa) nel l ' in teresse del Paese. 
(Si ride). 

Mili ta inoltre, a mio avviso, in favore del 
Governo, il fa t to che gl i venne da a lcuni 
egregi colleghi dell 'Opposizione tanto viva-
mente r improverato, cioè l 'aver t r a t t a to con 
i ferrovier i . Credo di dover affermare, se-
condo la piena convinzione del l 'animo mio, 
che ha fa t to bene, una cosa sola essendo 
da deplorarsi , che cioè queste t r a t t a t ive 
t ra i r appresen tan t i degli operai ed i com-
mi t ten t i del lavoro non avvengano più di 
sovente. 

I l Governo si t rovava di f ron te ad una 
eletta di o t tan tami la ferrovier i e sapeva che 
quanto domandavano era in par te stato ri-
conosciuto giusto da anni e ann i : essi ave-
vano minacciato lo sciopero, ma non l 'ave-
vano fat to, anzi desideravano di non pro-
clamarlo, e non si sa comprendere per quale 
ragione il Governo non avrebbe dovuto sen-
t i r l i , e t r a t t a r e con loro. 

Ricevendol i e discutendo con essi, a mio 

avviso, ha reso un g rande servigio al Paese 
e credo che mer i t i lode. 

Se così sempre avvenisse, nel la lotta f r a 
il lavoro ed i commit tent i di esso i rap-
por t i cordiali sarebbero la regola. 

Per quanto r i f let te queste conferenze dei 
fe r rovier i col Governo, e specialmente col-
l ' i l lus t re pres idente del Consiglio, i l quale 
ha fa t to bene a par tec iparvi , amo notare che 
i ferrovieri , essendo s tate riconosciute giuste 
le loro domande, avrebbero potuto insis tere 
per il pagamento in tegrale degli a r re t ra t i , 
ment re invece non hanno esitato a fare al 
r iguardo notevoli sacrifizi. 

Questa condiscendenza, così impor tante 
da par te di una massa di lavoratori che 
era in dir i t to di pretendere molto p iù di 
quanto accettò, è una r iprova che bene ha 
operato il Governo t r a t t ando d i re t tamente 
cogli interessat i , e l iberando il Paese dal-
l ' incubo della interruzione di un servizio 
pubblico di pr imiss ima importanza, inter-
ruzione che avrebbe avuto per conseguenza 
la sospensione della v i ta economica della 
nazione. 

Si è detto che il Ministero è colpevole 
perchè ha lasciato creare uno Stato nello 
Stato, e si è descri t ta la costituzione di 
questo Stato nuovo mettendo in evidenza 
quanto poteva valere a dimostrare che esiste 
un grave pericolo per la società. 

"È, sinora, eccessivo affermare che i so-
cialist i costituiscano uno Stato nello Stato, 
ma è certo però che la loro grande associa-
zione è una forza imponente della quale ogni 
uomo di Governo deve preoccuparsi . Ma 
se questa associazione così potente si è co-
s t i tui ta , può farsene colpa a l l 'a t tuale Mini-
stero ? Sapete quando si è cost i tui ta ? Quando 
in quest 'Aula dominava il disordine, e non 
si poteva discutere, quando l ' a t t iv i tà ' del 
Par lamento era assorbita nel combattere o-
difendere i Decreti-legge. I l Paese, che cre-
deva in pericolo le l iber tà s tatutar ie , accolse 
a braccia aperte i p ropagandis t i del socia-
lismo, a t teggia t is i a salvatori di esse. Ha 
colpa in ciò il Ministero a t tuale ? 

La colpa p r ima e p iù grave è di noi 
tu t t i , che non abbiamo fa t to e non facciamo 
come i nostri colleghi del l 'Es t rema Sinistra^ 
che cioè non ci affiatiamo colla massa dei 
lavoratori , e non le dimostr iamo l 'affet to 
che pur t u t t i per essa nutr iamo. 

Per mio conto, al r iguardo, sento di non 
mer i ta re r improvero, perchè non mi sono 
mai r i tenuto superiore al più modesto ope" 


